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Settimanale indipendente del Grigioni Italiano

Settimana teatrale per le scuole dell’infanzia della Valle
Nei giorni scorsi, una dopo l’altra, tutte le scuole dell’infanzia della Valposchiavo hanno presentato 
con grande entusiasmo le rispettive rappresentazioni teatrali di fine anno scolastico.

Fondato il 3 luglio 1852

www.ilgrigioneitaliano.ch
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C’era una volta...
A volte non è facile mantenere la 

calma e la compostezza; questa è 
una di quelle. Da settimane Syndi-
com, il sindacato dei media e delle 
comunicazioni, continua a inviare 
comunicati su ciò che sta accadendo 
in seno alla posta. La notizia è sem-
pre la stessa, ciò che cambia sono i 
nomi dei cantoni, le percentuali e le 
cifre. «La Posta chiude un terzo degli 
sportelli nel Canton Basilea»; «La Po-
sta chiude la metà degli sportelli nel 
Canton Berna» … Ovviamente a tutti 
è nota la notizia della chiusura di cir-
ca la metà degli sportelli nel Canton 
Grigioni, ivi compreso quello di Bru-
sio. In totale Syndicom calcola una 
perdita di 1200 posti di lavoro e la 
chiusura di oltre la metà degli uffici 
postali attualmente ancora esistenti. 
Già di per sé, la notizia è di quelle che 
scalda gli animi, ma al peggio non vi 
è limite. Settimana scorsa è giunta 
infatti in redazione una nota stampa 
de La Posta dal titolo eloquente: «Un 
buon inizio per la Posta». In una si-
mile situazione anche la persona più 
calma del mondo si sentirebbe gelare 
il sangue. Il comunicato è un susse-
guirsi di cifre indicanti come il pri-
mo semestre 2017 sia stato ottimo per 
La Posta (come abbia fatto La Posta a 
chiudere già a fine maggio il primo 
semestre 2017 resta un mistero...).

Durante i miei studi di economia 
s’iniziava a parlare con sempre più 
insistenza degli Asset di un’azienda. 
Erano i tempi in cui ai soli bilanci 
e alle proprietà fisiche dell’azienda 
s’iniziava ad aggiungere il valore 
dei patrimoni intangibili. L’esempio 
classico era quello della Coca Cola, 
il cui marchio valeva, e vale tutt’og-
gi, più di qualsiasi altro Asset. In un 
esercizio di studio ricordo di aver 
valutato gli Asset proprio de La Po-
sta – allora ancora PTT –. Fra questi 
il maggior valore dell’azienda era la 
percezione che avevano gli svizzeri 
del proprio servizio postale, conside-
rato con grande distacco il migliore 
al mondo. Molti erano le componenti 
che contribuivano a costruire que-
sta immagine. Tra questi spiccava 
la puntualità nel recapito, la fedeltà 
dei dipendenti al marchio PTT, la 
diffusione capillare degli sportelli 
postali, la disponibilità al dialogo, la 
formazione delle nuove leve e, non 
da ultimo, la vicinanza al territorio. 
Tutti queste particolarità, unitamen-
te ad altre prestazioni accessorie non 
meno rilevanti – leggi affitti di favore 
per i dipendenti, ecc. – contribuiva-
no a fare delle PTT una delle aziende 
di maggior successo in Svizzera e, 
probabilmente, la più amata da tutta 
la popolazione.

Purtroppo in questi ultimi anni 
la nuova strategia de La Posta ha di-
strutto e sta distruggendo gran parte 
di quanto costruito in anni di lavoro. 
Un Asset fenomenale è stato sacrifi-
cato sull’altare di qualche risultato 
lusinghiero ma temporale. Proprio 
così, temporale, perché le cifre mo-
strate in questi anni da La Posta sono 
figlie di licenziamenti e vendita degli 
immobili. Quando questi fenomeni 
particolari finiranno, allora emerge-
ranno i problemi. Ma gli attuali verti-
ci ormai non ci saranno più, avranno 
già incassato i loro bonus e la loro 
buonuscita d’oro. I cocci toccherà a 
noi raccoglierli…

Antonio Platz
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Volare a 90 km/h in mezzo alla natura
BERNINA fly è la nuova idea concepita da Fabiola Monigatti e Gian Paolo Lardi e presentata uffi-
cialmente alla popolazione martedì 30 maggio scorso all’Albergo Croce Bianca. Il progetto intende 
collegare Alp Grüm a Cavaglia – più precisamente Mota da Cavagliola – con un cavo di acciaio lungo 
il quale si potrà scendere sospesi nel vuoto così da provare la sensazione del volo libero. 

Volare da Alp Grüm a Mota da Cavagliola è il sogno che si vuol realizzare con il progetto BERNINA fly

Su invito della Pgi 
oggi e domani 
la direttrice dell’Ufficio 
federale della cultura 
Isabelle Chassot 
visita la Valposchiavo e, 
simbolicamente, tutto il Grigionitaliano, incontrandosi con al-
cuni rappresentanti del mondo della politica, della scuola, 
della cultura e dei media.

BENVENUTA

di SERENA VISENTIN
collaboratrice de «Il Grigione Italiano»

Fin dall’antichità, si pensi al mito 
di Icaro, successivamente alle mac-
chine volanti di Leonardo Da Vinci, 
fino ai velivoli degli ultimi secoli 
l’uomo è stato affascinato dall’idea 
di volare. Recentemente Franky Za-
pata ha sorvolato il lago Havasu in 
Arizona per mezzo di una tavola 
volante di sua invenzione (Flybo-
ard Air). Quanti di noi guardando il 
film «Ritorno al futuro» hanno im-
maginato di farlo? Sembra che ora 
sia realtà. Fantascienza? Forse no, è 
scienza fatta.

A fianco al parapendio, sport in 
voga in Valposchiavo, ci potrebbe 
essere un altro modo per prova-
re l’ebbrezza del volo. L’attrattiva 
si chiama BERNINA fly e consiste 
nella discesa lungo un cavo d’accia-
io da un punto a monte (in questo 
caso da Alp Grüm) fino a un punto 
a valle (Mota da Cavagliola) tramite 
una imbragatura speciale fissata ad 
un carrello e alla fune. Si scenderà 
quindi sospesi nell’aria ma legati ad 
un cavo. Sicuramente un’esperienza 
emozionantissima. 
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A Poschiavo è partita 
la «rivoluzione» 

nella raccolta dei rifiuti
Da metà aprile ad oggi sono stati posati i pri-
mi 11 contenitori seminterrati per la raccolta 
differenziata dei rifiuti: 4 a San Carlo, 4 a Le 
Prese e 3 a Poschiavo. Altri 7 ne seguiranno a 
breve, di cui 4 ad Annunziata, uno a Prada, 
uno a Pagnoncini e uno in via Lunga, sopra 
l’ospedale San Sisto. 

I contenitori seminterrati nel parcheggio della Cà da Cumün

di  MICHELA NAVA

Con la posa a Poschiavo e nelle 
quattro frazioni dei primi diciot-
to elementi seminterrati il Comune 
vuole cominciare a «tastare» l’umore 
della popolazione e, anche se il suc-
cesso è quasi scontato, verificare «sul 
campo» il funzionamento del nuovo 

sistema di raccolta dei rifiuti, per la 
quale sono stati stanziati 500’000 
franchi. A questa prima azione ne 
seguiranno altre per riuscire ad avere 
(a intervento ultimato) una copertura 
capillare di tutto il territorio, com-
prese le zone di montagna. 

Gli attori in scena e (prima a destra) la regista Gigliola Amonini sono stati applauditissimi

Il laboratorio Pgi vince
la prova del teatro di parola
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CONCERTO
DOMENICA 4 GIUGNO 2017

ORE 20.15
CHIESA EVANGELICA POSCHIAVO

Entrata libera - Colletta

Coro Misto
Poschiavino

CORO MISTO POSCHIAVINO – POSCHIAVO
DIRETTORE VALTER MAZZONI

 CORO VAL GENZANA - MASSAGNO
DIRETTORE FABIO VALSANGIACOMO

Pulizia della falesia a Cavaglia: 
che giornata indimenticabile!

La voglia di starsene immersi nella pace della natura in buona com-
pagnia è stata ben soddisfatta e la collaborazione tra grandi e piccini 
fantastica un’altra giornata indimenticabile con la Sportiva Palü rac-
contata dalla nostra Emma.

Volare a 90 km/h in mezzo alla natura

Lardi e Monigatti, ideatori del 
progetto, spiegano: «Abbiamo visto 
e provato un impianto ad Albaredo 
(Valtellina) e da qui è scaturita in noi 
l’idea di voler portare un progetto si-
mile anche in Valle».

Il cavo d’acciaio sarà lungo 1,8 km 
e fissato a due strutture metalliche 
poste agli estremi. Ad Alp Grüm la 
struttura verrà semi-interrata e attor-
no ci sarà una costruzione per limi-
tare l’impatto visivo e ambientale. A 
valle ce ne sarà una simile integrata, 
però, nel bosco. Il dislivello è di 380 
metri (si parte a 2’094 metri e si ar-
riva a 1’722 metri) e la velocità mas-
sima che si può raggiungere è di 90 
km/h. Si può volare singolarmente, o 
in coppia, e il volo dura due minu-
ti. La distanza dal suolo più grande, 
proprio sopra Cavaglia, è di 150 me-
tri. Inoltre lungo il filo d’acciaio ver-
ranno installate delle palle arancioni 
per segnalare il pericolo ai velivoli. 
Questa esperienza è adatta a qualsiasi 
tipo di persona dai 40 fino ai 140 kg. 
L’impianto sarà aperto sia d’estate sia 
d’inverno e quindi l’abbigliamento si 
deve adattare a seconda della stagio-
ne. «Potrebbe  - afferma Lardi – esse-
re una nuova proposta per l’inverno 
dato che gli ultimi anni sono stati ca-
ratterizzati dall’assenza di neve. In-
somma una valida alternativa per chi 
volesse provare qualcosa di nuovo».

La dislocazione è stata pensata in 
modo razionale. Infatti Fabiola Mo-
nigatti spiega: «Abbiamo il vantag-
gio di poter usufruire sia d’estate sia 
d’inverno della Ferrovia Retica, c’è 
la corrente e vi sono punti di ristoro. 
Quindi ci sembrava un luogo ideale 
per installare l’impianto».

Recentemente è stato realizzato 
uno studio di fattibilità da una dit-
ta altoatesina, che ha confermato la 
realizzabilità del progetto dovuta al 
rapporto tra lunghezza e dislivello 
ideali. Successivamente è stato ela-
borato un business plan per capire 
se il progetto sia sostenibile a livello 
finanziario. Lardi esplica: «Abbiamo 
partner importanti che ci sostengono 
come la Ferrovia Retica, l’Ufficio per 
l’economia e il turismo dei Grigioni, 
il Comune di Brusio, di Poschiavo 
e di Pontresina, Bernina Glaciers e 
il Giardino dei Ghiacciai Cavaglia. 
Siamo quindi convinti che a livello 
finanziario non ci siano problemi. 
Anche il rapporto ambientale è favo-
revole. Ad oggi abbiamo la fattibili-

Continua dalla1º pagina

tà tecnica, finanziaria e ambientale. 
Manca solamente il riscontro e le 
opinioni della popolazione valligia-
na, ma siamo fiduciosi». 

Il costo dell’opera sarà di 1,2 mi-
lioni di franchi mentre il costo del 
volo si aggirerà sui 65 franchi. Sono 
stati calcolati seimila voli all’anno e 
la campagna per raccogliere i fondi è 
già partita. Monigatti afferma: «Pun-
tiamo ad un pubblico che si espan-
de dalla Valtellina fino alla Svizzera 
interna. Sarà importante creare dei 
pacchetti ad hoc per i turisti, magari 
con treno, volo e visita alle marmitte 
dei giganti. Per chi volesse sostenere 
il progetto può farlo come azionista 
comprando azioni da duemila fran-
chi oppure come sostenitore a parti-
re da cento franchi. I sostenitori non 
sono ovviamente azionisti, ma rice-

veranno un biglietto gratis all’anno 
per la durata di venti anni per ogni 
mille franchi versati».

L’idea degli autori del progetto è 
di avere già il permesso in autunno 
e anche i finanziamenti, in modo 
tale da poter costituire la società e 
di poter procedere con l’ordinazione 
dell’impianto. L’intenzione, durante 
il mese di giugno, è di inoltrare la do-
cumentazione per il permesso di co-
struzione. Questa esperienza adrena-
linica potrebbe attirare un numeroso 
pubblico di appassionati del genere o 
semplicemente di curiosi che vorran-
no provare per la prima volta questo 
viaggio nel  vuoto. 

Fotosimulazione della zona di partenza... ...e di arrivo del Bernina fly

www.berninafly.ch

Sabato mattina di buon ora ci sia-
mo ritrovati al palazzo Mengotti per 
andare a pulire la falesia di Puntalta. 
Dopo un buon succo siamo partiti in 
direzione Cavaglia. Arrivati sul posto 
abbiamo preso tutta l’attrezzatura e ci 
siamo incamminati verso la falesia. 
Lì ci siamo organizzati per il lavoro, 
un paio hanno tagliato l’erba mentre 
un paio si sono arrampicati a pulire 
le vie da muschio e piantine varie. 
Abbiamo anche dovuto togliere un 
albero dal sentiero.

Per pranzo ognuno aveva il pran-
zo al sacco. Nel pomeriggio abbiamo 
scalato. Verso sera abbiamo anche 
pulito una marmitta e noi bambini 
abbiamo potuto andare in mezzo. Per 
cena siamo andati a monte dei Lar-
delli dove i grandi hanno preparato 
una squisitissima grigliata con un ot-
timo risotto hai funghi e come dolce 
un tiramisù.

Dopo cena noi bambini abbiamo 
giocato e ci siamo divertiti moltissi-
mo, mentre i grandi parlavano e be-

vevano qualcosa in com-
pagnia. È stata proprio una 
bellissima e caldissima 
giornata.

Emma Dorsa

Grazie a tutti per il grande impe-
gno e la simpatia. Un ringraziamento 
speciale per Francesco per l’ottima 
organizzazione, alla famiglia Lardelli 
per averci calorosamente ospitato e a 
tutti gli addetti alla cucina che come 
ha scritto Emma la cena era squisitis-

Concerto d’organo a Le Prese
Domenica 11 giugno alle ore 11.00, 

dopo la S. Messa, avrà luogo un con-
certo d’organo e flauto nella chiesa di 
Le Prese.  L’ingresso è gratuito. Offer-
te spontanee  vengono devolute per il 
restauro del luogo di culto.

È la Baronessa Margarete de Bassus 
che offre il concerto alla popolazione 
della Valle in occasione del suo com-
pleanno, come ha già fatto altre volte 
sul prestigioso organo Serassi della 
Chiesa Riformata di Brusio.  Come a 
Brusio, suonerà il musicista  di fama 
internazionale Franz Hauk accompa-
gnato con il flauto traverso in alcuni 
pezzi da Markus Meyer.

Quest’anno è la volta di Le Prese, 
dove da alcuni anni, la Baronessa 
Margarete de Bassus, nostra concit-
tadina, gradisce trascorrere alcuni 
giorni di ferie insieme a un gruppo 

di amici. Desidera tuttavia che il con-
certo sia eseguito in mattinata anzi-
ché la sera per motivi di salute, ciò 
che spiega l’orario piuttosto insolito 
della manifestazione. La Nobildonna 
è molto affezionata al nostro Comu-
ne. L’ha dimostrato ripetutamente 
con il suo sostegno finanziario e con 
la donazione della galleria della sua 
nobile famiglia al Museo poschiavi-
no. Lo dimostra con i suoi frequenti 
soggiorni in Valle. Lo dimostra con i 
concerti che, memore del mecenati-
smo del l’antenato Barone Tommaso 
Francesco Maria, ci tiene ad offrire 
alla nostra popolazione. 

La settimana prossima rendere-
mo pubblico il programma, che non 
mancherà di deliziare gli amanti del-
la musica di tutta la valle. 

Comitato parrocchiale Le Prese

Mulino Aino
Assemblea ordinaria 2016

Cari soci e amici del Mulino Aino
da più di un ventennio ormai le 

macchine idrauliche del Mulino 
Aino macinano, segano, rifilano, af-
filano, forano, alimentano il fuoco 
della forgia e trasmettono, grazie ai 
commenti delle guide e dei tecnici, 
emozioni e conoscenze ai visitatori.

Sono ben 25 le persone che con 
entusiasmo e professionalità assumo-
no i vari ruoli di mediatori e tecnici, 
di amministratori e venditori, questi 
e altri, dietro le quinte, prestano in-
numerevoli ore del proprio tempo 
libero per garantire il buon funzio-
namento del 
complesso arti-
gianale preindu-
striale. 

Grazie a que-
sto idealismo e 
al sostegno fi-
nanziario e mo-
rale dei 200 soci 
dell’associazio-
ne, il Mulino 
Aino è pronto ad 
affrontare nuove 
sfide future. Per 
queste nuove 
prospettive ab-
biamo bisogno 

sempre del sostegno dei soci e del 
rinnovo delle nostre fila: facciamo 
appello a chi desidera poter offrire 
un po’ delle proprie energie e risorse 
per la nostra storia e per il nostro fu-
turo locale: siete i benvenuti.

Ci troviamo per l’assemblea ge-
nerale statutaria del Mulino Aino: 
venerdì 9 giugno, ore 20.00, a San 
Carlo, al mulino, nel locale del la-
boratorio con il seguente ordine del 
giorno:
 1. Apertura 
 2. Nomina scrutinatori 
 3. Lettura del protocollo dell’ulti-

ma assemblea generale
 4. Rapporto presidente: retrospetti-

va 2016 / prospettiva 2017
 5. Rapporto cassa e revisione
 6. Budget 2017
 7. Fissazione quota annuale
 8. Varia e eventuali

Soci e simpatizzanti sono gentil-
mente invitati

Giampietro Crameri, presidente


